
W
W
W
.I
L
L
O
C
A
L
E
N
E
W
S
.I
T

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

Edizione di GIOVEDÌ 09/05/2019 - Anno V n° 77 - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

“A PACECO, TUTTA UNA FARSA”: LA MINORANZA
CONTESTA IL SINDACO GIUSEPPE SCARCELLA

A pagina 6

Cronaca
Scippata

turista 
svizzera
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Trapani
Il capoluogo

ha anche
la baby sindacaI posteri siamo noi

IL PIANISTA
DEL BORDELLO

di Fabio Pace

Per una comunità, alla stregua
di un organismo senziente e in-
telligente, la memoria collet-
tiva è patrimonio genetico. È la
ragione per cui si intitolano le
strade. La memoria storica è il
lascito dei contemporanei ai
posteri. Le targhe toponoma-
stiche di vie, piazze e giardini
danno indicazioni e, insieme, ci
interrogano (chi era costui?
Cosa accadde il XXX gen-
naio?). Ci obbligano a “ricor-
dare”. Verbo che nella sua
etimologia significa: portare
nel cuore (cor, cordis), che i no-
stri antenati ritenevano sede
della memoria. Immagine per-
fino poetica: sentimento e me-
moria. Il Comune di Trapani ha
deciso di cancellare dalla to-
ponomastica la via Alessandro
De Santis per intitolare la stessa
strada agli agenti della scorta
di Giovanni Falcone uccisi
nell’attentato del 23 maggio
1992: Antonio Montinaro,
Rocco Di Cillo, Vito Schifani. Fi-
gure che meritano certa-
mente la nostra memoria,
magari cancellando alcune

vie floreali (iris, glicini etc). Rite-
niamo un errore cancellare la
memoria di Alessandro De
Santis, trapanese, sottotenente
dell’esercito italiano, morto ad
Oslavia in un ospedale da
campo il 20 gennaio di 1916.
Alessandro De Santis fu ucciso
dalle gravi ferite riportate sei
giorni prima, il 14 gennaio, du-
rante la sesta battaglia del-
l’Isonzo, in una delle sortite (un
tentativo di aggiramento di un
reparto austriaco) per la presa
di Bainsizza e Gorizia. Per quella
azione fu insignito della meda-
glia d’argento al valor militare.
Al di là delle medaglie è uno
dei tantissimi giovani italiani
che sacrificò la sua vita nella
Grande Guerra per riunificare
il Paese. Appena pochi mesi fa
ne abbiamo celebrato il cen-
tenario. Ma a che serve ricor-
dare e poi dimenticare?
Come ha scritto il pronipote
Giovanni «la memoria non si
coltiva estirpando altra memo-
ria» e spesso, a proposito di
memoria, dimentichiamo che
i posteri siamo noi. 
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Auguri a...

La redazione de
Il Locale News

ha il piacere
di fare gli auguri  

a quel picciutteddo
di Peppe Cassisa
collega giornalista
e dirigente della

C.C.I.A.A. di Trapani
che oggi compie
60 anni tondi tondi
ma non li dimostra.

“Tanti auguri
da tutti noi”.
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore -

Sciuscià - Giacalone

(Via Fardella) - Caffet-

teria - Bar Giancarlo - Il

Salotto - Movida - Bar

Magic - Mocambo caffè

e bistrot - Mooring - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Nettuno

Lounge bar - RistoBar

Onda - Moulin Cafè -

La Galleria - I Portici -

L’Aurora - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

Manfredi - Né too né

meo - Tiffany - Be Cool

- Tabacchi Europa - Ta-

bacchi Aloia - Barcol-

lando - Cafè delle Rose

- Bar Gallina - Montic-

ciolo - L’Antica Pizza di

Umberto - Wanted - Bar

Ci...sarò - PausaCaffè -

Kennedy - Bar dell’Uni-

versità - Bar Pace -

Red Devil - Orti's - L’an-

golo del caffè - Cof-

fiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Gambero

Rosso - Svalutation -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar - Coffee House

- Caffè Maltese

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Bar Family - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30

- Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

BONAGIA: Stazione

di servizio “Snack on

the road”

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Domenica 5 Maggio si è
svolto a Trapani la tradi-
zionale Processione del si-
mulacro di San
Francesco di Paola.
La Chiesa dedicata al
Santo fu costruita nel
1630, a cura dei Frati Mi-
nimi.
L’artistica “Vara“ dove
viene portato il simulacro
del Santo reca la parola
“CHARITAS“ che è il
motto del suo ordine
mendicante dei Minimi e
questa è stata come di
consueto ornata con fiori
profumati e attorniata da enormi ceri votivi accesi.
Il Largo San Francesco di Paola per l’occasione della festa è
stato invaso da una marea di gente. La Banda Musicale “Città
di Paceco“ diretta dal Maestro Claudio Maltese ha accompa-
gnato la Processione con le marce allegre e sinfoniche.
In Corso Italia la “Vara“ con il simulacro è stata messa nell’appo-
sito carrello. Voglio ricordare l’estinto Carlo Cammareri che è
stato presidente del comitato organizzatore.
La gigantesca statua lignea del Santo Paolano venne eseguita
dopo l’anno 1726 dallo scultore trapanese Giacomo Tartaglia.
L’artista rappresentò il Santo che fissa estasiato nel saio dei Minimi
incappucciato, con la sua barba lunga, che nelle mani tiene il
bastone.
Questa statua è stata restaurata nel 1984 dal Cav. Francesco
Rizzo originario di Pantelleria che risiedeva in Via Barone Sieri Pe-
poli a Trapani ed è deceduto nel 1993.
Nel 2005 è stato nuovamente restaurato da Maria Rita Morfino.
L’intervento più importante alla statua è stato quello del 2016 ef-
fettuato dalla ditta “ La Partenope Restauri “ di Elena Vetere.
Alle ore 18:30 in Via Ammiraglio Staiti è stata gettata una corona
nelle acque per tutti coloro che sono morti in mare.
Nelle banchine del porto peschereccio, cioè in Viale Caio Luta-
zio Catulo , Via dei Gladioli e Piazza vittime della Motonave Maria
Stella, i natanti ormeggiati saranno preparati con i fanali e i se-
gnali tutti accesi e i pescatori al passaggio del simulacro hanno
suonato le sirene dalle cabine e gli hanno offerto grossi ceri.
Il simulacro di San Francesco Di Paola, celeste Patrono della
gente di mare, è entrato di nuovo a spalle nella sua Chiesa alle
ore 24:00. Sono stati Rettori della Chiesa di San Francesco di
Paola:  il Can. Giuseppe Ansaldi, primo dopo i Minimi; Mons. Luigi
Castiglione; Don Antonino Adragna; Mons. Vito Sanacore ,
Don Vito Filippi. 
L’attuale Rettore della Chiesa è Don Alessandro Damiano.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

U Santu Patre di Trapani
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Il festival dei “rossi”
a Favignana? Possibile

“Red Head Sicily” nasce proprio come occasione
di mettere insieme i rossi di tutta Europa a giugno

Ogni volta che si parla di capelli
rossi, vengono (per lo più) in
mente due icone letteraria. L’una
è l’euforica e stravagante Anna
dai Capelli Rossi, personaggio
tratto dal romanzo di Lucy Maud
Montgomery (reso noto dall’omo-
nimo film), l’altra è il Rosso mal-
pelo” del romanzo scritto
dall’illustre autore di origine sici-
liana Giovanni Verga. Fino ad un
pò di tempo fa, in effetti, sulla
gente con i capelli rossi circola-
vano insolite e oscure dicerie e mi-
sticismi. 
Per un ben nutrito gruppo di per-
sone, aver i capelli rossi era sino-
nimo d’impurità sessuale, per altri
addirittura era un evidente segno
di discendenza o prevenienza
diabolica, per la restante parte, i
capelli rossi erano capelli rossi,
punto e basta. è evidente che, in
questi recenti anni, di strada ne
abbiamo fatta... mettendo (lette-
ralmente) una “pietra sopra” a
quelle fascinose dicerie che circo-
lavano tra la gente. 
A dimostrazione di quanto certi
stereotipi siano stati superati con
buoni esiti, si colloca in prima linea
l’isola di Favignana che ha deciso
(nella sua personalissima maniera)
di tessere una lode o un omaggio
alle teste rosse. Il prossimo 8 giu-
gno,  nella già citata isola, avrà
luogo la prima edizione di “Red
Head Sicily”, festival che mette in-
sieme le persone coi capelli rossi
naturali provenienti da tutta Eu-
ropa; organizzata dall’omonima

associazione. L’evento è patroci-
nato dal Comune e della Pro
Loco Isole Egadi. Red Head Sicily
(letteralmente capelli rossi sicilia)
sarà una giornata all’insegna
della festa, del divertimento e
dell’animazione.  L’evento è arti-
colato in  varie e disparate parti e
attività; ad intrattenere lo spetta-
tore vi saranno musica, parata
con street band, contest fotogra-
fico. Ognuno di questi elementi,
sarà occasione per parlare di pelli
chiare e  potenziali rischi derivati
dall’esposizione al sole, grazie al-
l’intervento dei medici della “Fon-
dazione Melanoma” che
collabora all’evento. 
Quello organizzato a Favignana è
il primo raduno del Sud Italia. Sul
piano nazionale invece il Festival
non è un “unicum”, alla stregua di
questo, ne sono stati organizzati
altri in diversi territori stranieri e non
Francia, a Londra, in Germania, in
Olanda, a Dublino e in Italia a Mi-
lano.Al lettore, apparirà impopo-
lare e straordinaria, la scelta di
omaggiare il rosso in un’isola dalle
cospicue dimensioni...la location,
in realtà, non è per nulla casuale
anzi si lega perfettamente con al-
cuni dei suoi connotati. Favi-
gnana, la più grande
dell’arcipelago delle Egadi, è co-
nosciuta nel mondo per le splen-
dide foto che ritraggono Cala
Rossa, chiamata così perché si
narra che il mare si colorò di rosso
sangue durante la prima cruenta
battaglia, avvenuta circa nel 241

a.C. In quell’occasione, venne
consacrata  la vittoria dei Romani
sui Cartaginesi. Ai nostri giorni, le
acque azzurre e cristalline di Cala
Rossa rappresentano l’immagine
più bella e attraente dell’isola nel
mondo. C’è un ulteriore elemento
storico che crea un legame intrin-
seco tra il colore rosso e l’ isola.
Questa volta, il piano a cui si fa ri-
ferimento è  più prpriamente ma-
rino acquatico, si tratta del
rinomato tonno rosso del Mediter-
raneo. 
Questo  pesce, pescato fino a
qualche anno fa (durante la mat-
tanza)  quest’anno, grazie all’im-
pegnoattivo dell’azienda Nino
Castiglione, si tornerà a pescarlo.
Il festival “Red Head Sicily” è stato
pensato anche come occasione
di incoming turistico (attrazione tu-
ristica) aperto ai flussi europei.
Questo scopo,si è potuto realiz-
zare mediante la piena collabora-
zione degli operatori dell’isola. Gli
organizzatori  dell’evento offrono,
tra le altre cose, la possibilità a co-
loro i quali acquisteranno i pac-
chetti sul sito online
www.redheadsicily.it, di godersi
l’isola Favignana per un intero
week-end a prezzi promozionali.
Sarà possibile perlustrare e godere
dei luoghi dell’isola, passeggiando
su di una bicicletta, inclusa nell’of-
ferta prevista dagli appositi pac-
chetti. Per coloro che volessero
spostarsi da  Catania sarà garan-
tito un servizio di pullman diretto
col porto di Trapani a prezzo so-

ciale di 20 euro (compreso di Ar-
rivo e Ritorno). Bus diretti anche da
Napoli e Bari, grazie alla partner-
ship con TravelandService.
L’evento, per prima cosa, sarà al-
l’insegna del vertimento e del di-
letto. Ad allietare il pubblico,
interverrano la musica, le foto e la
buona cucina.
Si inizia al mattina con l’inaugura-
zione in piazza Camparia del vil-
laggio “Rossi a primavera”, con la
partecipazione della “Fondazione
Melanoma”. «L’aspetto medico e
di prevenzione è quello che ab-
biamo voluto inserire in un conte-
sto di festa – spiegano gli
organizzatori Filippo Peralta, Max
Firreri ed Enrico Malato – grazie
alla collaborazione della Fonda-
zione che sull’isola farà arrivare
medici e consulenti a disposizione
di tutti». 

La mattinata si concluderà con la
parata dei partecipanti sino in
piazza Matrice, per partecipare
ad un contest fotografico di
gruppo con dieci fotografi del
“Gruppo Scatto-I colori della vita”.
Il pomeriggio sarà allietato da mu-
sica e con i rossi dilettanti allo sba-
raglio sul palco. Chi decidesse di
rimanere sull’isola, usufruendo
della formula week-end, potrà
partecipare agli aperitivi al tra-
monto sulla spiaggia Praia e go-
dere di un magnifico e suggestivo
scenario  proprio davanti l’ex sta-
bilimento Florio. Il centro dell’isola
di Favagnana  invece, diventerà
per i partecipanti, la location in cui
potranno pranzare e cenare a
prezzi promozionali, in apposite
strutture convenzionate che
esporranno il logo Red Head Sicily.

Martina Palermo
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Trapani è sempre più donna, il primo segnale
viene dai piccoli cittadini trapanesi che hanno
così scelto i loro rappresentanti in seno al "baby
consiglio". 
“Una responsabilità in più per noi “grandi“ nel la-
vorare, seppur tra tanti ostacoli, per una città a
misura di bambino”, afferma il sindaco Tran-
chida.
Eletti: Sindaco Aurora Daidone 
Vice Sindaco Fabio Milazzo 

Valderice, il consigliere Palermo:
“Maggiori controlli sugli stalli”

Il consigliere comunale di Val-
derice, Gianfranco Palermo,
prende posizione sull’uso non
ideoneo dei parcheggi per i
disabili nel territorio comunale
e invita il comandante della
Polizia Municipale, il Sindaco,
l'Assessore al ramo e tutti gli
Assessori a far rispettare le re-
gole nei confronti dei diversa-
mente abili. 
“E' vergognoso - scrive Pa-
lermo - vedere le auto che
non hanno diritto  a parcheg-
giare sugli stalli dei disabili e
ancor più vergognoso è ve-
dere che vi si parcheggia
l'auto istituzionale del sindaco
Stabile. Prima di far lezione
morale ai cittadini e bacchet-
tare e multare la gente do-
vrebbero essere loro i primi a

rispettare le regole”.
Palermo, infine, in punta di
polemica coglie l’occasione
per invitare l'amministrazione
comunale a tenere una  sim-
bolica lezione di civiltà “ai di-
pendenti di fiducia e agli
autisti  nominati dal sindaco
stesso”. 

NB

Trapani, ufficiale: proclamati sia la “baby
sindaca” che il “baby vicesindaco”

Paceco, la minoranza consiliare chiede
la testa dell’assessore Gianni Basiricò

“Sulla Tari il sindaco ha ingan-
nato l’intera comunità pace-
cota, da Paceco centro alle
frazioni di Dattilo e Nubia”. 
L’ex candidato sindaco Filiberto
Reina non usa mezzi termini per
descrivere le promesse fatte dal
sindaco Scarcella in merito alla
riduzione della TARI come lo
stesso primo cittadino aveva an-
nunciato anche durante una
trasmissione tv alla cittadinanza
pacecota.
Reina ci va pesante: “Innanzi
tutto voglio precisare che non è
una mia posizione personale ma
è politica condivisa dal circolo
del PD di Paceco e appoggiata
anche dai consiglieri di mino-
ranza Gino Martorana, Marilena
Cognata, Salvatore Catalano e
Vito Bongiorno. Su questa vi-
cenda va fatta totale chiarezza
e va evidenziato in maniera de-
cisa che Scarcella,  di concerto

con l’assesore alle finanze
Gianni Basiricò, ha  fatto pro-
messe che non potevano asso-
lutamente essere mantenute a
maggior ragione visto che la
delibera sulla TARI, il cui termine
perentorio da adottare era il
trenta marzo scorso per tutti i
Comuni, è stata presentata nel
consiglio comunale dello scorso
lunedì sei maggio”.
Aggiunge Reina tutta una serie

di incongruenze a partire dalla
modalità di presentazione della
stessa delibera: “Devo precisare
che l’atto non è stato sottopo-
sto al vaglio del Segretario Ge-
nerale che è colui che garntisce
tutti i consiglieri, di maggioranza
e minoranza e l’Amministrazione
compresa, sulla legittimità degli
atti proposti. Chiaramente il Se-
gretario Generale è stato igno-
rato e questo già a mio avviso

direbbe tutto sul rapporto fidu-
ciario che esiste fra Amministra-
zione e Capo buroratico del
Comune. Lo stesso segretario Pi-
pitone, rispondendo alla do-
manda specifica del consigliere
Catalano durante i lavori di con-
siglio comunale, ha precisato
che l’atto è illegittimo metendo
in risalto le difficoltà dell’Ammi-
nistazione Scarcella che in quel
momento sembrava volersi ar-
rampicare sugli specchi al
punto che l’assesore Basiricò s’è
visto costretto a ritirare gli atti
deliberativi in trattazione”.  
Le ire e le perplessità della mino-
ranza a questo punto conver-
gono anche sul presidente del
consglio comunale, Gaetano
Rosselli: “Lui ha il dovere - pre-
cisa Reina - per il ruolo che ha a
garanzia di tutto il consiglio, di
rapportarsi col Segretario Gene-
rale per proporre atti deliberativi

che siano legittimi. Lui ha com-
messo una grossa ingenuità nel
consentire al Sindaco e all’asse-
sore di far arrivare in aula una
atto privo dei dovuto pareri di
legittimità sia del Segretario che
del capo settore finanziario che
del Collegio dei rervisori dei
conti. Quando uno ritira l’atto
non sta facendo altro che am-
mettere la propria incompe-
tenza e superficialità. Un primo
segnale di presa di distanza lo
ha fornito il consigliere Stefano
Ruggirello quando si dimise da
presidente della commissione
consiliare alle finanze in palese
contrasto con l’assessore Basi-
ricò, di fatto sfiduciandolo. Mi ri-
sulta -chiosa Filiberto Reina - che
anche altri consiglieri della mag-
gioranza siano perplessi sull’ope-
rato dello stesso Gianni Basiricò.
Ne tragga le dovute conse-
guenze”.

Polemiche sulla mancata riduzione della TARI. Reina: “Ci hanno ingannati”

Il neo Sindaco Aurora DaidoneIl vice Sindaco Milazzo Fabio

Filiberto Reina

Gianni Basiricò
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Il 6° Reggimento Bersaglieri
ospita stamane, presso la Ca-
serma “Luigi Giannettino”, un
Seminario dedicato all’Assi-
stenza sanitaria in Aree di crisi.
L’incontro che prevede un ap-
profondimento accademico
sul programma “Health Care
in Danger” e alle Regole di In-
gaggio (RoE), applicate al
personale militare in opera-
zione all’estero, si concluderà
con una simulazione pratica di
attacco a convoglio umanita-
rio ed evacuazione dei feriti,
presso il Posto Medico Avan-

zato del Corpo Militare della
Croce Rossa Italiana, effet-
tuato dal personale che ha
frequentato il Corso Basic Life
Support Defibrillation (BLSD).
Durante l’esercitazione, che
replicherà quanto più fedel-
mente possibile una situazione
reale, sarà presente una gior-
nalista “embedded” che simu-
lerà la presenza dei Media in
teatro operativo. Il 6 Reggi-
mento è una unità operativa
che spesso ha operato al-
l’estero i teatri di crisi, dal Ko-
sovo, all’Iraq. (R.T.)

Curare in situazioni di pericolo
Il convegno alla Giannettino

“Noi abbiamo gli occhi pieni
delle cose di fuori”, scriveva
Carlo Levi (citando le parole di
un siciliano) nel libro intitolato
“Le parole sono pietre”; eppure
di patrimoni etnografici, cultu-
rali, storici e letterari, la nostra
terra e il nostro mare ne sono
colmi. Senza scavare troppo in
un fittizio “fondale”, dalla su-
perfice crespa del mare si in-
nalza un coro di voci, impresso
nel tempo. L’eco delle cia-
lome, i canti dei tonnaroti, sono
intonate dalla voce dura e
rude di anime bonarie. A bordo
delle Muciare, i pescatori di
tonni, in un incessante lavorìo di
mani, s’ingraziano il cielo e la
terra intrattenendosi in un
canto responsoriale, caden-
zato e ritmato da un dialogo
tra solista e coro. Parlare di ton-
naroti e pesca del tonno, signi-
fica anche rievocare la storia di
uomini che lavorano il mare da
tempo “immemorabile”. Proiet-
tare la storia dei tonnaroti in
immagini e video, significa far
risorgere e attualizzare una soli-
tudine corale che è quella  del-
l’uomo di mare  che racconta
ad un pubblico affascinato
una suggestiva tradizione e un
logorante mestiere. Storie
come queste, sopravvivono al
tempo e rimangono nella storia
per il loro valore sociale e cul-
turale. Questo pomeriggio, a
partire dalle 18, alla Sala Lau-
rentina di Trapani in Via Gene-
rale Domenico Giglio, il
giornalista Giacomo Pilati dia-

logherà con Ninni Ravazza au-
tore del libro “Diario di Ton-
nara”, da cui è stato tratto
l’omonimo film (in selezione alla
festa del Cinema di Roma e fi-
nalista ai Nastri d’Argento e al
Catania Film Festival) diretto
dal regista Giovanni Zop-
peddu. Il libro, edito da Mage-
nes Milano, introduce la saga
dei pescatori a cui, lo scrittore
Ravazza, ha dato seguito me-
diante il libro (che a breve
verrà pubblicato) “Storie di Co-
rallari”. Nel corso dell’incontro
di questo pomeriggio, saranno
proiettate alcune sequenze
dell’omonimo lungometraggio
cinematografico. Il libro “Diario
di Tonnara” e Ninni Ravazza,
sono i protagonisti del quarto
incontro, previsto nel calenda-
rio di “TrapanIncontra”. L’inizia-

tiva, in collaborazione con
l’amministrazione del Comune
di trapani, è stata promossa
anche allo scopo di far “cono-
scere” ai  trapanesi il loro patri-
monio architettonico e storico

mediante un viaggio itinerante
condotto nei disparati luoghi di
Trapani in cui, di volta in volta,
la presentazione viene propo-
sta. 
Martina Palermo

“Trapani incontra” presenta nel pomeriggio
il libro «Diario di Tonnara» di Ninni Ravazza

Il giornalista Giacomo Pilati dialogherà con l’autore nella Sala laurentina

Come disse Marcel Proust: «Il mondo non è stato
creato una volta, ma tutte le volte che è soprav-
venuto un artista originale». “Interazioni Cromati-
che” è la rassegna d’arte contemporanea che
sarà inaugurata domani pomeriggio, con inizio alle
ore 17,30, presso Palazzo Cavarretta. La mostra,
patrocinata dal Comune di Trapani, sarà accessi-
bile al pubblico fino a domenica prossima dalle ore
10 alle 13 di mattina e dalle ore 17 alle 24 nel po-
meriggio. All’inaugurazione d’apertura interver-
ranno l’architetto Arianna Maggio e l’assessore
Vincenzo Abbruscato. Tra gli artisti presenti: Ales-
sandro Maimone, Giovanna Fazzino, Giusy Pennelli,
Michela Oddo e Salvo Mancuso. La città di Trapani
può vantare una cultura artistica in costante crescita. La mostra sarà un esempio lampante di
come l’uso dei colori, in tutte le sue sfumature, possa suscitare sensazioni positive ed emozioni
all’occhio del pubblico. (G.L.)

A Palazzo Cavarretta “Interazioni cromatiche”

Ninni Ravazza autografa ai lettori le copie del suo libro

Esercitazione di sanità militare

Una foto artistica di Alessandro Maimone
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Birgi, si ragiona con l’aeroporto di Catania 
ma converrebbe sinergia con Palermo

Il Presidente delle Camera di
Commercio del Sud Est, mag-
giore azionista dell’aeroporto di
Catania, ha incontrato ieri mat-
tina i rappresentanti del comi-
tato #sevolovoto e i sindaci di
Trapani e Marsala, Giacomo
Tranchida ed Alberto Di Giro-
lamo. Al centro dell’incontro, la
possibilità di creare una rete tra
l’aeroporto etneo, quello di Co-
miso e lo scalo trapanese, in
mancanza di una risposta con-
creta da parte del sindaco di
Palermo, Leoluca Orlando.
Durante la riunione in Camera di
Commercio, il presidente della
SAC (la società che gestisce
l’aeroporto catanese) si è detto
disponibile a ragionare con Birgi
ma questo nel caso in cui non si
chiuda, il 13 prossimo alle 18 a
Palermo, la trattativa politica
che sarà avviata fra il presidente
della Regione Musumeci e il sin-

daco di Palermo Leoluca Or-
lando (maggiore azionista della
Gesap). 
Gli aeroporti di Catania e Co-
miso sono in vendita e,nell’ipo-
tesi fusione, anche
l’aerostazione di Trapani entre-
rebbe in rete e quindi divente-
rebbe vendibile.
Privatizzare Birgi, a sto punto, ap-
pare la strada più perseguibile.

Pare ci siano già nove acquirenti
possibili per gli scali di Catania e
Comiso:si tratterebbe di  società
che gestiscono aeroporti e che
quindi fanno questo per lavoro.
Dalla riunione di ieri pomeriggio
è emerso un dato inoppugna-
bile: per la provincia di Trapani la
cosa importante da ottenere sa-
rebbe la fusione di Airgest con
Gesap, questa opportunità è

stata definita “la naturale collo-
cazione”.E questo poichè Cata-
nia investirebbe subito nei
trasporti e nei collegamenti fra le
due città vicine (Comiso e Cata-
nia) lasciando più indetro Tra-
pani per questioni logiche.
Il comitato #sevolovoto, pre-
sente con una nutrita delega-
zione all’incontro, s’è detto
tipiediamente soddisfatto. 
L’imprenditore marsalese, Mario
Ottoveggio, così sintetizza: “L’ini-
ziativa è stata voluta fortemente
dagli imprenditori e dal comitato
#sevolovoto e dobbiamo dire
grazie alla disponibilità del prei-
sidente della CCIAA di Trapani,
Pino Pace, se abbiamo avuto la
possibilità di confrontarci e trarre
spunti. Nella riflessione avuta col
presidente dell’Ente camerale
catanese, che si è detto diponi-
bile a qualsiasi soluzione per lo
sviluppo del territorio,  viene riba-

dito che i servizi di collegamento
sono fondamentali. La ferrovia,
principalmente, sembrerebbe
scontata ma non lo è visto lo
stato in cui si trovano le nostre
linee ferrate”. 
E quindi siamo di nuovo al punto
di partenza? Palermocentrici?
”In un certo senso sì ma non è,
per fortuna, l’unica strada perse-
guibile. Non siamo, come si suol
dire, al bere o affogare. Ab-
biamo questo tavolo tecnico a
Palermo indetto dal Presidente
Musumeci, lunedì prossimo alle
18, e noi andiamo tramite la Ca-
mera di Commercio di Trapani.
Rappresentiamo 52mila cittadini,
le firme raccolte sinora. E non ci
fermiamo. Stiamo decidendo la
prossima mossa da fare per sen-
siblizzare il territorio della provin-
cia di Trapani sulla tematica
#sevolovoto. Siamo fermi nelle
nostre intenzioni”. 

Ieri in Camera di Commercio un incontro tecnico. Presenti anche i #sevolovoto

Una turista svizzera è stata
scippata da un uomo in bici-
cletta nelle vie del centro sto-
rico di Trapani. È accaduto in
via Calvano, nell’antico quar-
tire noto nel capoluogo come
“Catito”. La donna era in-
sieme ad altri 5 connazionali
appena giunti in città. Il
gruppo era diretto verso Bed
and breakfast del centro sto-
rico. Il ladro, come hanno rife-
rito i turisti alla polizia nel corso
della denuncia, è un giovane
che ha agito in sella ad una
bicicletta. Il ragazzo ha strap-
pato con forza la borsa della
sua vittima, facendele per-
dere l’equilibrio e scaraven-
tandolo a terra. Facile la fuga
in bici nel dedalo del “Catito”.
Il bottino ammonta a 1500

euro in contanti. Per la turista
svizzera anche qualche com-
plicazione burocratica. Nella
borsa carte di credito e docu-
menti. Sul furto indagano gli
agenti della Squadra volante
che hanno raccolto la denun-
cia e le testimonianze dei turi-
sti. (R.T.)

Scippata una turista svizzera
nel centro storico di Trapani

Con una nota la Fit Cisl ha chiesto ai vertici di
Energetikambiente, la società che gestisce il
ritro dei rifiuti a Trapani, il «rispetto degli gli im-
pegni assunti all’atto dell’aggiudicazione della
gara e l’applicazione del contratto di igiene
ambientale a tutti i lavoratori». Il sindacato ha
invitato anche il comune di Trapani, «in qualità
di stazione appaltante» a restare fedele agli
atti della gara di appalto. La CISL ribadisce
che ai lavoratori tutti, circa 130 persone, biso-
gna applicare il contratto di categoria di
igiene ambientale, il Fise-Assoambiente e non
ricorrere al dumping contrattuale utilizzando
altre piattaforme meno tutelanti. «Non accet-
tiamo più questa mancanza di rispetto di re-
gole basilari sulle quali l’azienda si era
impegnata all’atto della presentazione delle
offerte per la gara» ha detto Dionisio Giordano
segretario generale Fit Cisl Sicilia. «Non si com-
prende - afferma Giordano - perché, per circa
30 lavoratori l’azienda stia applicando il con-

tratto di categoria, per gli altri no. Questo per i
dipendenti comporta una perdita di circa 200
euro al mese oltre alla mancanza di tutele pre-
viste dal Fise-Assoambiente». Il Comune di TRa-
pani è stato chiamato «ad adoperarsi per far
rispettare le regole del bando, e la Energeti-
kambiente a rispettare gli impegni assunti al-
l’aggiudicazione e all’atto della firma del
contratto con l’amministrazione comunale».

La FIT Cisl ha chiesto alla Energetikambiente
il rispetto di impegni e di regole contrattuali

Foto di gruppo del comitato #sevolovoto



Camminando lungo la ban-
china del porto peschereccio,
se si getta lo sguardo a mare, si
resta pietrificati nel constatare
come luoghi così belli, ricchi di
storia tra la Torre di Ligny, il Laz-
zaretto, la Villa Nasi e il Castello
della Colombaia, sfuggiti all’an-
tropizzazione selvaggia, pos-
sano avere un mare tanto
inquinato, sia dal punto di vista
biologico che chimico. Le bot-
tiglie di platica, i pezzi di polisti-
rolo, le cassette di legno, le
macchie di petrolio e la pece
sono le “meraviglie” che colpi-
scono il turista. Bisogna certa-
mente educare la gente,
anche quella “di mare”, ma
anche disporre regole più dure
e restrittive altrimenti fra qual-
che anno questa zona non sarà
più un’attrazione turistica per la
sua storia e la sua bellezza, ma
lo sarà per essere diventata
l’area più inquinata della Sicilia.
Il problema non nasce oggi, per
la verità. Già nel 1724 il Senato
di Trapani aveva avvertito la
necessità di intervenire per argi-
nare l’inquinamento delle
acque del porto. A “carta 48
recto e verso del registro n. 413
della serie Bandi e Consigli”, si
trova un “banno” del 1724 con-
tenente il divieto di gettare rifiuti
in mare. Così si legge nell’antico
cartiglio, un atto pubblico vero
e proprio, vincolante “erga
omnes”: «[...] Per tanto, per to-
gliere via questo abuso e occa-
sione di bannficare, provede e
comanda, llustre Senato, che
nessuna persona di qualsivoglia
grado, e condizione che sia,
possa gittare, mondezza, ne za-
vorra in alcuna parte di questa
città, o sia strada, o vanelli, di
qualsivoglia luogo, o parte, al-
cuna della marina, verso la
parte di mezzogiorno, e che

dalli vasselli non si possa gittare
nel Porto, alcuna sorte di za-
vorra, che non si debba met-
tere, ne far mettere legname, à
mollo nel Porto di questa città,
cominciando dal Bastione della
Dogana, sino à quella di San
Francesco, e che di più non si
possano gettare, li residui, e mi-
nuzzarie di cantoni dalle Bar-
che, Barconi, e Schifazzi nel
detto Porto, sotto pena à quelle
che getteranno zavorre, e net-
tezze come sopra di tari dieci,
d'applicarsi la terza parte al de-
nunciatore, un altra terza con-
travventori, cioè a arbitrio di
detto Illustre Senato, alli Padroni
delli Vasselli, tanto Cittadini,
quanto Forestieri, che gitte-
ramo, o scharicherranno la za-
vorra, senza licenza di detto
Illustre Senato [...]».
Sembra proprio il caso che si
faccia un altro di bando simile
a questo? O forse è ancora va-
lido quello del 1724? O se re-
gole in tal senso già ci sono che
si facciano rispettare. 

Nell’un caso o nell’altro i citta-
dini, quelli che amano questa
città, e sono molti, ringrazie-
ranno. Noi come sempre, per la
lotta che giornalmente svol-
giamo per la salvaguardia
dell’ambiente e dei beni cultu-
rali, vogliamo ricordare il
grande poeta siciliano Ignazio
Buttitta quando nella sua bella
e significativa poesia affer-

mava: Non ci stancheremo mai
di strappare spine / di seminare
all’acqua e al vento / la storia
non miete in giugno e non ven-
demmia a settembre / ma ha
un sola stagione il tempo”. Sem-
bra che in questa città città il
tempo si sia fermato al 1724.

Francesco Torre
Presidente di SiciliAntica
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Serie C
Domenica playoff

Trapani guarda
Avrà inizio domenica su
gara unica il primo turno di
playoff del campionato di
Serie C. Per il girone A si af-
fronteranno: Pro Vercelli-
Alessandria; Siena-Novara e
Carrarese-Pro Patria. Nel gi-
rone B: Monza-Fermana;
Sudtirol-Sambenedettese e
Ravenna-Vicenza. Infine nel
girone C: Potenza-Rende;
Virtus Francavilla-Casertana
e Reggina-Monopoli. Alle
nove vincenti di queste
sfide, nel secondo turno che
si disputerà mercoledì 15
maggio Arezzo, Feralpisalò
e Catania, quarte classifi-
cate nei propri gironi. Dopo
tali turni inizierà la fase “Pla-
yoff Nazionale”, con il Tra-
pani che entrerà solamente
per il secondo turno con le
gare di mercoledì 29 e do-
menica 2 giugno.  Le quat-
tro vincenti del “Playoff
Nazionale” si sfideranno
nella Final Four, con due
squadre che verranno pro-
mosse in Serie B.

La Sekai Kobushi Ryu in collaborazione con il co-
mitato provinciale dell’AICS di Trapani organizza
a Paceco nelle giornate di sabato e domenica
un seminario di arti marziali. In particolare sa-
ranno attenzionate le discipline del Ju Jitsu, Judo
e Self Defence. Gli incontri si terranno presso i lo-
cali di Hombu Dojo in via Francesco Crispi, 31 a
Paceco. Docenti del seminario sono Antonino

Farinella, VIII Dan Ju Jitsu e VI Dan Anti-Terror-
kampf, Joe Carslake, X Dan Hanshi, Martin Car-
slake, X Dan Hanshi, Pietro Spadaro, IX Dan
Hanshi Ju Jitsu e Franco Bondì, VI Judo. In tale oc-
casione sarà presente come ospite anche il
Maestro Rosolino Giglio, IV Dan Judo.  Collabo-
rano anche all’organizzazione dell’iniziativa Lidia
Adragna, VI Dan Shihan e Roberto Pilara, IV Dan
Renshi. Il seminario si svolgerà sabato e dome-
nica dalle ore 10 alle 13 e dalle 15 alle 18 ed è
aperto a tutte le cinture, eccetto sabato mat-
tina, in cui l’incontro è riservato esclusivamente
a cinture nere e tecniche. L’iniziativa sarà presen-
tata domani a partire dalle ore 11 presso i locali
del Comitato Provinciale di Trapani, sito a Trapani
in via Livio Bassi 83. Per info e iscrizioni contattare
i numeri 3471797067, 3398732597 e 3394474776.

NB

Paceco, seminario di arti marziali nel week-end

Il porto come identità di una città
Non smarriamo, però, quella trapanese
Alcune riflessioni camminando lungo la banchina del porto peschereccio




